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II COMMISSIONE

SINTESI N. 58 DEL 16 SETTEMBRE 2004 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Incontro con i vertici delle Società Trenitalia e RFI sull’incidente ferroviario del 13 settembre 2004

Il Presidente sottolinea l’opportunità di incontrare al più presto i vertici delle Società Trenitalia e RFI in relazione all'incidente ferroviario dello scorso 13 settembre al bivio di Madonna dell'Olmo. Evidenzia come l'incontro ben si collochi nell'ambito dell'indagine conoscitiva sui servizi di trasporto pubblico locale sulle linee ferroviarie regionali –autorizzata dall’Ufficio di Presidenza il 23 dicembre 2003 – e per la quale è ora pervenuto il materiale, da tempo richiesto all’Assessorato ai trasporti e viabilità, che permetterà agli uffici di iniziare i lavori istruttori.

La Commissione accoglie all’unanimità la proposta del Presidente. L’incontro potrebbe svolgersi giovedì 23 settembre alle ore 13.30.

Richiesta di sopralluogo allo stabilimento di FIAT Mirafiori per la valutazione urbanistica dell’area

Viene richiesto da un Commissario di svolgere un sopralluogo dello stabilimento di FIAT Mirafiori al fine di valutare, sul piano urbanistico, le ipotesi di trasformazione dell’area annunciate dal Gruppo FIAT.

Il Presidente assicura che informerà della richiesta il Presidente della VII Commissione, competente in materia di industria, per decidere sull’eventualità che le Commissioni II e VII svolgano un sopralluogo congiunto dello stabilimento.

Esame proposta di deliberazione n. 444 

"Variante al Piano d’area del Parco naturale del Ticino"

presentata dalla Giunta regionale

In apertura di seduta viene messa a disposizione dei Commissari la documentazione per l’istruttoria della proposta di deliberazione n. 444, predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative comprendente:

· la scheda di analisi giuridica contenente i rilievi sostanziali e formali al provvedimento e la proposta di riscrittura della deliberazione

· il quadro normativo di riferimento

Il Parco naturale del Ticino è stato istituito con la legge regionale 21 agosto 1978, n. 53 e nel 1985 è stato approvato, con deliberazione del Consiglio regionale n. 839-2194, il Piano d’area del Parco naturale della Valle del Ticino.

L’area protetta è stata successivamente ampliata, con legge regionale 22 febbraio 1993, n. 10, nel territorio del Comune di Cameri. La variante proposta riguarda proprio l’area di ampliamento del parco per la quale non è stata ancora stata predisposta una normativa di piano specifica. 

Le motivazioni sottese alla variante sono due. La prima è di introdurre limitazioni e divieti di edificazione e di bonifica agraria per tutelare una specie di rospo in via di estinzione, il Pelopades Fuscus.

La seconda è di snellire le procedure che permettono all’Ente di gestione del Parco del Ticino di individuare aree attrezzate destinate all’accesso ed alla fruizione pubblica in prossimità del fiume Ticino e di realizzare i relativi parcheggi, con esclusione della aree boschive e di quelle destinate a riserva.

Nel corso dell’illustrazione tecnica del provvedimento svolta da un funzionario del settore Pianificazione aree protette viene puntualizzato che gli ulteriori approfondimenti scientifici volti alla conservazione dell’ambiente in cui vive la  specie di anfibio protetta nonché l’individuazione nell’area interessata di immobili vincolati ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio - come richiesto nei pareri espressi nel corso dell’istruttoria da parte della Commissione tecnica urbanistica (CTU) e della Commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali (Commissione BA) - vengono rinviati sia a piani di settore di tipo naturalistico sia alla revisione generale del Piano d’area la cui redazione è stata da tempo avviata.

In ordine al rilievo contenuto nella scheda di analisi giuridica circa la correttezza dell’iter procedurale riportato nella premessa della deliberazione, il funzionario assicura che la fase di pubblicizzazione dell’adozione della variante è avvenuta in conformità a quanto previsto dall’articolo 23 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 in materia di aree protette. La procedura prevede che la variante adottata dall’Ente di gestione del Parco venga trasmessa agli enti territoriali interessati che provvedono a dare notizia del deposito degli elaborati di Piano sui rispettivi Albi pretori e sul Bollettino ufficiale della Regione in modo che chiunque possa prenderne visione.

La Commissione prende atto delle rassicurazioni fornite ed inoltre accoglie tutte le proposte di modifica formale contenute nella scheda di analisi giuridica riferite:

· all’undicesimo paragrafo della relazione alla variante di Piano
· all’aggiornamento della normativa statale di riferimento
· alla correzione di citazioni normative e refusi.
Nel corso del dibattito che segue vengono chiesti chiarimenti sulla realizzazione dei nuovi parcheggi e sulla loro capienza nonché rilevata l’opportunità che l’Assessore all’Ambiente e Pianificazione e vigilanza parchi, oggi assente per impegni istituzionali, svolga l’illustrazione politica del provvedimento in modo da permettere una valutazione complessiva della gestione, delle caratteristiche e delle problematiche ambientali dell’area del Parco naturale del Ticino.

Dopo la puntualizzazione del funzionario dell’Assessorato che evidenzia come i nuovi parcheggi di pertinenza delle aree di afflusso al Parco saranno destinati a non più di venti posti auto, i Commissari che risiedono nella Provincia di Novara informano come la variante al Piano d’area sia fortemente attesa dall’Ente parco non soltanto per garantire la tutela naturalistica della specie in pericolo ma anche per meglio salvaguardare il Parco stesso, predisponendo le aree attrezzate ed i parcheggi in zone adeguate ed evitando così di danneggiare parti del Parco dove la necessità di tutela è maggiore.

Per non procrastinare nel tempo l’approvazione della variante in considerazione dei molteplici impegni già in calendario della Commissione, il Presidente propone di procedere con la votazione con l’impegno di far svolgere l’illustrazione politica del provvedimento all’Assessore all’Ambiente durante il dibattito in Aula.

Al termine degli interventi la Commissione approva a maggioranza la pdcr 444 nel testo indicato dalla scheda di analisi giuridica comprensivo della presa d’atto delle assicurazioni fornite dalla Giunta in merito all’espletamento di tutte le fasi istruttorie previste dall’articolo 23 della lr 12/1990. L'allegato "Variante al piano d'area" comprende tutte le modifiche sopra evidenziate .

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, UDC, Lega Nord Piemont Padania, DS, Misto - Unione  Civica Riformatori mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi RC e Comunisti italiani.

Esame proposta di deliberazione n. 447 "Legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e successive modificazioni. 

Piano Territoriale Provinciale della Provincia di Novara" presentate dalla Giunta regionale

Viene messa a disposizione dei Commissari la documentazione per l’istruttoria della proposta di deliberazione n. 447, predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative comprendente:

· la scheda di analisi giuridica contenente i rilievi sostanziali e formali al provvedimento e la proposta di riscrittura della deliberazione

· il quadro normativo di riferimento

La procedura indicata dall’articolo 7 della LR 56/1977 per la formazione e l’approvazione dei piani territoriali provinciali prevede che i piani territoriali provinciali adottati dal Consiglio provinciale vengano trasmessi alla Giunta regionale per la verifica di conformità con il Piano territoriale regionale (PTR) e da questa inviati al Consiglio regionale per l’approvazione definitiva.

Nel corso dell’iter istruttorio la Direzione regionale pianificazione e gestione urbanistica, valutato il Piano, lo trasmette, unitamente ad apposita relazione istruttoria, alla Commissione tecnica urbanistica (CTU) ed alla Commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali (Commissione BA) per l’espressione del parere di competenza. Acquisiti i pareri la Giunta regionale predispone la deliberazione di proposta al Consiglio per l’approvazione del Piano che viene preliminarmente esaminata dalla Commissione consiliare competente.

Il Piano territoriale della provincia di Novara, adottato dal Consiglio provinciale l’8 febbraio 2002, viene illustrato dal Dirigente del settore Pianificazione territoriale regionale che in particolare si sofferma sulla relazione predisposta dalla Giunta regionale con la quale viene accertata la conformità del Piano territoriale provinciale, sotto l’aspetto dei contenuti e delle normative vigenti, a quello regionale. In relazione agli errori formali contenuti nella relazione di conformità (che costituisce l’allegato A del Piano) ed evidenziati nella scheda di analisi giuridica, il funzionario conferma l’opportunità:

· di precisare all’alinea del punto 3 che gli elaborati del PTP nei quali vengono introdotte le modifiche proposte nella relazione della Giunta sono quelli “di progetto” nonché di stralciare la parola “tavole” nell’elencazione degli stessi;

· di stralciare all’articolo 2.12 sempre del punto 3 le parole “al comma 3: si corregge l’errore materiale di riferimento al Capitolo del “Quadro conoscitivo”: “Capitolo 2.15” anziché “Capitolo 2.5 e”

La Commissione, preso atto delle modifiche, dibatte in ordine all’opportunità di licenziare il provvedimento in assenza dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione territoriale ed alla richiesta, avanzata da un Consigliere di maggioranza, di avere ulteriore tempo a disposizione per valutare la documentazione relativa al Piano provinciale di Novara già posta a disposizione dei Gruppi consiliari. 

I Commissari che risiedono nella provincia di Novara sottolineano l’opportunità di approvare immediatamente il Piano, adottato da tempo e fortemente sollecitato dalla provincia. 

Il Presidente sottolinea i numerosi solleciti pervenuti in ordine al Piano e nuovamente rileva come i molteplici impegni già in calendario della Commissione non consentano di ipotizzare la reiscrizione all’ordine del giorno del provvedimento in tempi brevi. Propone, pertanto, di procedere con il voto con l’intesa di una calendarizzazione in Aula in tempi che permettano ai Gruppi di completare gli approfondimenti ritenuti ulteriormente necessari.

Dopo una breve sospensione della seduta, il Consigliere di maggioranza ritira la pregiudiziale d'esame e la Commissione approva a maggioranza la pdcr 447 nel testo proposto nella scheda di analisi giuridica comprensivo delle  modifiche formali alla relazione di conformità sopra evidenziate.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, UDC, DS, mentre non partecipa al voto il rappresentante del gruppo RC.
Esame proposta di deliberazione n. 479 "Legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive modificazioni. Piano territoriale della Provincia di Asti"

presentate dalla Giunta regionale

Viene messa a disposizione dei Commissari la documentazione per l’istruttoria della proposta di deliberazione n. 479 predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative comprendente:

· la scheda di analisi giuridica contenente i rilievi sostanziali e formali al provvedimento e la proposta di riscrittura della deliberazione

· il quadro normativo di riferimento

Il Piano territoriale provinciale di Asti è stato adottato dal Consiglio provinciale l’8 luglio 2002. L’iter procedurale relativo all’adozione ed alla fase istruttoria di competenza della Giunta regionale è il medesimo descritto per quello della provincia di Novara.

Il Dirigente del settore Pianificazione territoriale regionale illustra il Piano. In relazione agli errori formali contenuti nella relazione di conformità predisposta dalla Giunta regionale ed evidenziati nella scheda di analisi giuridica, conferma l’opportunità di:

· eliminare l'incongruenza tra il primo ed il secondo periodo del punto 2) sostituendoli con il seguente: 

" 2) ai sensi dell’articolo 8, comma 4, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i., le disposizioni del Ptp immediatamente prevalenti sulla disciplina di livello comunale vigente, e vincolanti anche nei confronti degli interventi settoriali e dei privati, sono quelle definite al comma 3 dei seguenti articoli:

Art. 10. Pericolosità geomorfologica per processi nella rete idrografica

Art. 11. Pericolosità geomorfologica per processi di instabilità dei versanti

Art. 12. Tutela delle risorse idriche sotterranee

Art. 15. Aree ad elevata qualità paesistica e ambientale

Art. 21. Aree protette, siti di particolare interesse, Aree di salvaguardia e zone di interesse naturalistico e paesistico

Art. 24. Aria

Art. 25. Acque superficiali

Art. 26. Suolo

Art. 28. Rumore

Art. 29. Campi elettromagnetici

Art. 30. Infrastrutture stradali

Art. 36. Attività commerciali"

· aggiornare la normativa statale di riferimento e correggere i refusi segnalati.
La Commissione approva a maggioranza la pdcr 479 relativa al Piano territoriale provinciale di Asti nel testo proposto dalla scheda di analisi giuridica comprensivo delle  modifiche formali alla relazione di conformità sopra evidenziate.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, UDC mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi RC e DS.

PAGE  
2
Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica


